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I fatti di Sìria ,. 
Un regime di dittatura militar» 

è stato instaurato io Siria ad opera 
del Capo di S. M. Scisciachli. Il 29 
novembre il generale aveva rove-
iciato il governo che il leader po
pulista Daulaibi arerà costituito e 
di li a tre giorni nominava, dopo 
avere sciolto il Parlamento, Presi
dente della Repubblica, Primo Mi-
Distro e Ministro della Difesa, una 
sua creatura, il colonnello Fawsi 
Selo. Scisciachli conserverà il con
trollo diretto dell'esercito che e lo 
strumento effettivo del potere in Si
ria. Il generale ha affermato che i 
motivi del suo intervento» nella vita 
pubblica del paese, sono rappresen-
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progetti di fusione siro-irachena 
sotto la monarchia hachemita. In 
realtà l'intervento anticostituziona
le dell'esercito di Scisciachli negli 
affari interni del paese (è la quarta 
volta che nel giro di soli ere anni 
si verifica un tale intervento), è uno 
dei prodotti dell'intrigo imperialista 
in tutto il Medio Oriente. La lotta 
che sta combattendo il popolo egi
ziano contro l'imperialismo britan
nico e il rifiuto del patto del Medio 
Oriente da parte dei governi arabi, 
avevano rafforzato in questi paesi 
le correnti che sono a favore di una 
politica neutralista e di amicizia 
verso l'URSS. Il gabinetto siriano 
di Daulaibi era l'espressione di que
ste ultime correnti ed è per questo 
che egli ha incontrato l'ostilità dello 
Stato Maggiore, una specie di Stato 
entro Io Stato, legato agli interessi 
degli imperialisti. 

In Egitto e nell'Iran 
Se il colpo di stato siriano de

nuncia che gli anglo-americani non 
intendono rassegnarsi a perdere tan; 
to facilmente le loro posizioni di 
forza e di privilegio in Sima, gli 
avvenimenti egiziani provano che i 
popoli arabi sono decisi a batterai 
eontro l'intervento e il dominio 
straniero. La situazione egiziana in 
questi ultimi giorni è «tata contras-
•egnata: da un allargamento del 
fronte di liberazione nazionale il 
quale vieppiù migliora e intensifica 
la sua lotta antimperialista contro 
le truppe britanniche di occupazio
ne, da un aumento degli atti di pre
potenza britannica (la distruzione di 
75 case a Suez per costruirvi una 
strada etrategica e gli scontri, con 
decine di morti, tra soldati inglesi 
e polizia egiziana) e da aggravati 
segni di manovre condotte da forze 
feudali alle spalle del popolo egizia
no per rovesciare l'attuale governo 
del Cairo e aprirp la strada ad una 
politica di reazione di destra. 

La indecisione del governo egi
ziano concorre a creare un clima di 
Incertezza e di perplessità al Cairo. 
Queste titubante, come si rileva 
dalle oorrispondenxv «he ài nostro 
giornale pubblica dalla capitale egi
ziana, sono dovute alla politica di 

! Nahaa Pascià, timoroso di legarsi 
dieettamente alla base del movi
mento popolare e trarr* da questo 

i la sua fona. 
I Se si pasta dall'Egitto all'Iran, 
i anche qui colpisce1 da un lato il 
(fermento antimperialista del popolo 
Iraniano che, dopo la denuncia del 
trattato con l'Anglo Iranian Co. e 
t'abbandono inglese di Abadan, eoa-

S feava in una politica di largo intere* 
isw nazionale; d'altro lato colpisce 
I però la brusca steraata a destra dei 
| (Primo Ministro iraniano Motsadeq 

ohe ha dato carta libera allo «qua
driamo anticomunista, proprio in 
vista delle prossime «lesioni e ha 
rifatto il suo gabinetto «a «fretta 
base anticomunista. 

De Gaaperi a Strasburgo 
Negli aitimi giorni della «ottima-

pa, la politica estera italiana e tor
nata in primo piano nelle pagine 
dei .quotidiani per da* avvenimenti! 
1) la partenza di Do Gasperi per 
Strasburgo, doro il presidente del 
Consiglio ai incontrerà eoa gli altri 
due ministri degli esteri democri
stiani, Adenauer (Germania occi
dentale) • Schume» (Francia), per 
discutere della formazione di quel

l'esercito europeo, entro il quale 
\iovrebbero essere ricostituite le di-
Visioni tedesche; «He conversazioni 
dj Strasburgo parteciperà anche il 
ministro degli esteri belga, Van 
Zeeland, democristiano, e i ministri 
degli esteri dell'Olanda e del Lus
semburgo; 2) la presentazione da 
parte delle rappresentanze diplo
matiche italiane presto i governi dei 
paesi jinnatari del trattato di pace, 
della 'n^iesU formale di revisione 
del trattato. Nella nota «i chiede 
solo la revisione delle clausole mi
litari e politiche antifasciste, «t ta* 
ea sulle elansole territoriali (que
stione di Trieste, Briga e Tenda) 
a coloniali. 

SPREZZANTI COMMENTI DELLA STAMPA INGLESE 

Fredda accoglienza a Londra 
alla noia per il trattalo italiano 

La nuova violazione degli impegni Internazionali sollecitata da 
De Gasperi danneggerebbe fortemente la propaganda atlantica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 8. — La nota invia

ta da Palazzo Chigi ai 21 firma
tari del Trattato di pace italiano 
Der 1» revisione di esso, ha rice-
vuto a Itonora quella aci.oglic.i2a 
fatta di freddezza appena dissi
mulata che da un pezzo i creoli 
dirigenti britannici riserbano alle 
iniziative di politica estera del 
governo De Gasperi 

n Ttmes l'ha sunteggiata senza 
quasi commento e l'argano ufficia
le conservatore, Daily Telepraph, 
ne ha dato notizia con diciassette 
righe di dispaccio Reuter. E' vero 
che la nota del governo di Roma 
era già scontata, come una neces
saria conseguenza della dichiara
zione che Stati Uniti, Inghilterra 
e Francia puDbhcarono lo scorso 
settembre a Washington, al termi
ne della visita di De Gasperi nel
la Capitale americana. Ma il Fo-
reign Office, che sotto la direzione 
del laburista Morrison aderì solo 
a malincuore alla revisione unila
terale del Trattato italiano pro
messa dal Dipartimento di Stato, 
sotto la direzione del conservato
re Eden sembra più che mai dub
bioso che un simile passo sia di 
qualche vantaggio alla politica 
atlantica nella fase estremamente 
delicata che essa attraversa. 

La crisi da cui 11 sistema atlan
tico è scosso, ha, secondo i diri
genti britannici, un duplice aspet
to. E' una crisi di propaganda e 
una crisi finanziaria. Le potenze 
atlantiche devono fare uno sforzo 
di tattica diplomatica per impedi
re che nell'opinione pubblica del
l'Europa occidentale, strati sempre 
più larghi si rendano conto degli 
scopi aggressivi della loro politi
ca. Alle Nazioni Uniti e al difuori 
di esse è necessario che l'Occi
dente eviti di mostrare troppa 
intransigenza e troppo pervicace 
ostruzionismo e di violare in modo 
troppo aperto gli accordi interna
zionali Parallelamente, il dissesto 
finanziario dell'Inghilterra e della 
Francia dovrebbe consigliare agli 
Stati Uniti di concentrare 1 loro 
« aiuti • prima di tutto sul riarmo 
di quei paesi che sono il caposal
do indispensabile della politica 
atlantica in Europa, piuttosto che 
sperperare le proprie disponibilità 
di dollari, di materie prime, di 
macchinari, di armi nel tentativo 
di riarmare con lo stesso ritmo 
l'Inghilterra, la Francia e i satel
liti minori. 

Le revisione unilaterale del 
Trattato Italiano appare ai circoli 
governativi di Londra come una 
iniziativa contrastante con ambe
due questi criteri, che, essi riten
gono, dovrebbero guidare una 
* saggia » politica atlantica. La re
visione del Trattato italiano, della 
quale nessuno ormai può negare 
il contenuto esclusivamente mili
tare, ai tradurrà in un ulteriore 
inasprimento della tensione inter
nazionale, di cui l'Occidente por

terà palesemente la responsabilità. 
Come potranno ancora le Poten

ze atlantiche sostenere all'ONU la 
ammissione dell'Italia ed opporsi 
a quella della Romania, Bulgaria 
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Chester Gunrdian in un suo edito
riale — quando pubblicamente in
coraggiano da parte dell'Italia la 
violanzione degli impegni interna
zionali? E, per quanto si riferisce 
agli aspetti finanziari del riarmo 
italiano, se le condizioni economi
che dell'Italia già rendono proble
matico per De Gasperi portare gli 
armamenti al livello consentito da 
quel Trattato, come potrà il bi
lancio atlantico alimentare e sor
reggere un ritmo italiano al di 
sopra di quel livello? In un com
mento sul « disastro nella pianura 
Padana • L'Economtst di oggi con
clude con tono ammonitore che 
« le conseguenze politiche non me
no che economiche di questa ama
ra catastrofe » sono incalcolabili. 

Per queste considerazioni il Fo-
reign Office avrebbe preferito che 
la nota di Palazzo Chigi fosse sta
ta per lo meno ritardata. Pubbli

cata in questo momento, essa gli 
appare come una nuova manife
stazione di quella obbedienza in
discriminata del governo di Roma 
alle direttive oltranziste a irraglo-

Questo Tisentimento di Londra 
per la prontezza con cui De Ga
speri nel consessi atlantici si mo
stra sempre « il più americano 
della classe •, si esprimeva giorni 
fa con una certa sprezzante ironia 
nelle parole del commentatore del 
Daily Telegraph. Notando come 
nel recente Consiglio di Roma la 
Inghilterra sia rimasta isolata 
nella sua opposizione alla nomina 
di un americano a supremo co
mandante navale per l'Oceano 
Atlantico e sul problema della 
standardizzazione dei fucili, il 
Daily Telegraph scriveva che que
sto non potrebbe mai accadere 
agli Stati Uniti. Gli Stati Uniti 
infatti — aggiungeva il commen
tatore — avevano sempre con loro 
almeno un altro governo pronto 
ad appoggiare qualsiasi proposta 
provenga da parte americana. 

FRANCO CALAMANDREI 

Caccia a Londra 
ad "Osso di gomma,, 

LONDRA, 8. — Oli ambienti dal
la malavite Inglese vivono giorni 
di profonda eccitazione in seguito 
allo scatenamento da parte della 
polizia della più grand* caccia al
l'uomo verificatesi da anni. 

L'uomo ricercato con tanta cura 
e con tale dispendio di m e s i è 
l'ex detenuto Harold Webb detto 
«Rubber Bonea» (Ossa di gomma) 
che è drammatteament* evaso dal
lo squallido penitenziario dì Dart-
moor. nel Devonshire, domenica 18 
novembre. 

Webb si guadagnò lo pseudomi-
no di «Ossa di Gomma» per la 
sua abilità di liberare! da QJUBI-
éieai tino Ai m^not*». > 

uopo la sua cattura, Webb fu 
isolato in una cella al pianterre
no del carcere. Ogni aera gli ve* 
nivano portati via gli stivali ad I 
vestiti ad eccezion* della camicia, 
mcntie due guardia sorvegliavano 
la cella ogni mezz'ora. 

l i 18 novembre «gli riuscì « «pe
stare una grossa pietra attravered 
cui al infilò lasciando nel letto un 
cuscino per dar* l'impressione ai 
sorveglianti che fossa coricato. La
vorando riuscì ad erri vara fino al
la porto della caldaia eh* riuacl 
o superaro 11 reato fu facil*. Cor
se attraverso 11 cortile oscuro del 
carcere fino ad arrivar* al labo
ratorio per fabbri ove ai travesti 
da operaio, con stivali di gomma 
ed una scala per superare le mu» 
ra altre circa 5 metri. Il lunedi 
mattina le guardie che aprirono la 
cella lanciarono l'allarme, 

contro dolori di lesta, dolori periodici 
nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 

Ckmov* dagli illustri Clinici Mingazzlni • Morselli hanno 
documentato fc serietà adentlflca del CACHET FIAT nella 

CUT* del mal di tasta • dei dolori periodici. 
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I VERI SCOPI DEL "COMITATO DELLA PRODUTTIVITÀ',, 

La CGIL denuncia il tentativo 
di aggravare lo siruttamento 
La Segreteria confederale protesta per l'esclusione della maggioranza 
dei lavoratori dal comitato e chiede un'espansione generale dell'economia 

La Segreteria della C.G.I.L. ha 
inviato ieri una lettera al Presi
dente del Consiglio con la quale 
la massima organizzazione sincia-
vale italiana prende posizione sul 
decreto istitutivo di un « Comitato 
Nazionale per la Produttività ». 

Con tale decreto si stabilisce che 
vengono chiamati a far parte del 
Comitato otto « esperti » in rappre-
eentanza dei lavoratori, riservando 
questa rappresentanza a «quelle 
organizzazioni sindacali dei lavora
tori che abbiano aderito ai principi 
informatori del piano E.R-P. a del-
l'O.E.C.E. ». In conseguenza, la 
C.G.I L. — che rappresenta la gran
de maggioranza dei lavoratori — 
non è stata consultata m proposito 
né invitata a designare una cu3 
eventuale rappresentanza nel Co
mitato 

La Segreteria delia C.G I.L- avan
za formale protesta contro il fatto 
inaudito ed inammissibile, in regi
me costituziona'e, d'un provvedi
mento legislativo che opera una di

scriminazione fra i cittadini ita
liani, i quali, sulla base della Co
stituzione, sono tutti uguali di 
fi onte a!'a legge e di fronte allo 
Stato e chiede the il decreto venga 
revocato. 

« Questa richiesta della C.G.I.L. 
— afferma la lettera — che si op
pone al tentativo incostituzionale 
di i eintrodurre il principio fascista 
della discriminazione politica, ideo
logica o sindacale nella legislazio
ne nazionale, non significa affatto 
ch'essa abbia una posizione nega
tiva di fronte al problema della 
produttività, ne! quadro dell'espan
sione generale dell'economia. 

«Ma quando — prosegue la let
tera — l'aumento della produzione 
si vuole ottenere mediante l'inten
sificazione dello sforzo fisico del la
voratore o il prolungamento del
l'orario di lavoro, ciò non può 
chiamarsi aumento della produtti
vità, non essendo altro che un ag-
aravamento dello sfruttamento dei 
lavoratori, in forma di prelievo di 

H VOTO RINVIATO DOPO UN DRAMMATICO DIBATTITO NOTTURNO 

Pfeven costretto a chiedere 
fa fiducia sul piano Schuman 

GII occidentali muovono obiezioni al ''memorandum,, ani disarmo 

DAL NOSTRO CORRISPONDEHTE 
PARIGI, 8. — Mancavano sta-

mane dieci minuti alle set (pian.' 
do Plevent preoccupato e disfat
to dopo un'intera notte di tempe-
ttoso dibattito sul piano Schuman, 
si è levato dal banco det ministri 
per annunciare che il gocerno po-
nera la questione di fiducia su 
una mozione di aggiornamento 
della ratifica. Roche ore prima, 
quando era apparso chiaro, dalle 
vibrate critiche giunte da ogni 
settore, che il propetto cardine 
della politica governativa era in 
pencolo, i ministri avevano bru
scamente destato nella notte il pre
sidente Auriol per tenere con lui 
un consiglio di emergenza che au
torizzasse Pleven a porre la fiducia. 

Pleven è riuscito cosi ad evita
re la probabile bocciatura del pia
no Schuman e ad ottenere un rin
vio del voto a martedi prossimo. 
Questa scappatoia salverà in 
extremis U grave progetto ma sarà 
sufficiente a dimostrare al mondo 

Delegati alle Nazioni Unite 
dalla Germaniademocratica 

DAL NOSTRO COtsUSPOMDDiTI 
BERLINO, 8. — Il governo del-

i Repubblica Democratica Tede-
ha deciso di Inviare propn 

rappresentanti all'ONU secondo lo 
Invito avanzato da Trygve Lia. La 
notizia è stata data questa aera 
•al tardi. Partiranno domani in vo
lo per Parigi a vice presidente 
dal consiglio e leader democristia
no Otto Nuschke, Lottar Bolz e 
Jritz Ebert, sindaco di Berlino. 

Nel messaggio inviato all'ONU, 
XL primo ministro Gotewohl «otto-
linea tuttavia ancora una volta che 
la questione dell'unità tedesca ri
guarda solo t tedeschi e che tra In
tervento della ONU stessa rappre
senterebbe un'illecita ingerenza, 
contraria al principi dell'organizza

zione. La nota condanna decisamen
te la proposta, partita da Adenauer 
e da potenza straniere, di inviare 
una commissione dell'ONU in Ger
mania per una «indagine». 

La nomina di tale commissione 
di inchiesta — continua la nota di 
Grotewohl passera in asconda li
nea e verrà rinviata per un tem
po indeterminato, dato che si 
esprimono dubbi circa la possibi
lità e necessità di tenere elezioni 
libere su base nazionale. Pertan
to la causa della restaurazione del
l'unità tedesca a la creazione di 
uno «tato tedesco unificato, demo
cratico «manta della pace ed In
dipendente ne risulterebbero gra

te menomate. 

ENZO MATA 

quanto profonda sia l'ostilità del- Nervo, che redigeva un bilancio 
" ' . . . ^^ punti di accordo raggiunti e 

dei sussistenti punti di disaccordo 
Quel poco di positivo che un simile 
documento poteva contenere, gli oc
cidentali lo hanno respinto, come 
i apparso dalle dichiarazioni di 
Padilla Nervo, che ha parlato sol
tanto di -riserve* occidentali 
mentre da Viscinski aveva affer
mato ieri di aver ricevuto -una 
approvazione d'ordine generale ». 
Osservatori americani dichiarano 
che nelle loro oMerrazioni, t tre 
*r oppongono ad una proibizione 
immediata delVatomica ed alla ri
duzione di un terzo degli arma
menti proposte dall'URSS e vor
rebbero affidare alla futura com
missione per il disarmo una linea 
di azione che ne renderebbe i la-
cori praticamente sterili. 

Oggi la Commissione Politica ha 
ascoltato i delegati del governo di 
Bonn, von Brentano e Retifer, in
vitati a partecipare al dibattito 
sull'unificazione della Germania. 
Kel loro discorsi, infarciti delle più 
volgari calunnie contro il gover
no dell'est non Mono mancate le 
rivendicazioni sui territori restitui
ti dalla Germania alla Polonia in 

la Francia contro le aratri clausole 
del trattato per il pool carbone-
acciaio. Il voto di fiducia, la mi
naccia di una crisi erano le ulti
me armi rimaste a Pleven; uti
lizzandole, egli riconosce la sua 
sconfitta, poiché riconosce che non 
esiste ne! Parlamento francese, e 
tanto meno nel paese, una auten
tica maggioranza capace dì appro
vare il piano Schuman, e che anzi, 
Questo è accolto, tra gli stessi se
guaci del governo, con vastissime 
riserve. 

Il dibattito notturno aveva avuto 
aspetti drammatici. Un brillante 
intervento del progressista Pierre 
Cot, il quale aveva dimostrato che 
dal pool del carbone e dell'acciaio 
la Francia avrebbe ncacato «o!o 
svantaggi economici e politici, e un 
preoccuprto ma abile discorso del 
deputato di destra André, avevano 
provocato un ultimo sbandamento 
nella sottilissima maggioranza (si 
parlava di una quindicina di voti) 
disposta a ratificare ti piano Schu
man. Il risultato era dunque in
certo; oli avversari del pool mve-
vano accentrato la laro azione m 
un o.d.g. che chiedeva il nnvio del 
Progetto per uno studio ulteriore 
delle commissoni; ma il governo 
ritener* che un simile rlnoio «a-
rebbe equivalso a una bocciatura 
e che come tale sarebbe stato giu
dicato oltre altantìco 

L'opposizione chiedeva tnolrre 
che U voto avesse luogo per scru
tinio pubblico alla tribuna ciò che. 
ammettendo allo scrutinio «ciò t 
presenti, costringeva i deputati a 
impegnare maggioi aulente la loro 
personale responsabilità nell'atto 
del voto Molti -incerti», in tal 
caso, avrebbero votato per il rin
vio, poiché pochi sono coloro che 
sentono il coraggio di presentarsi 
davanti àgli eletteli come f /autori 
di un piano che avrà conseguenze 
rovinose per U paese. 

Questi, in succinto, gU avveni
menti che inducevano Pleven alla 
sua manovra aH^Umora. 

All'ONU, { quattro hanno tornite 
fa loro decima riunione sul pro
blema del disarmo. 1 tre occiden
tali hanno presentato le loro - os
servazioni m sul memorandum del 
presidente dei loto lavori, PadfHa 

base agli accordi di Potsdam e 
sulla Sarre. 
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(Mire AfarSuer 8 lowlrt 
XANOKA 8 — Parecchie centinaia 

01 cittadini al sono oggi adunati a 
PtocadUly Clreue per esprtmere la 
loro protesta contro II guerrafondaia 
Adenauer Essi et sono poi Incolon
nati reno Trara'4rar Squara, ma la 
polizia * Intervenuta brutalmente 
nel tentativo d'Impedire lo ariruppo 
della democratica manifestazione 
Bono ataU operati vari arresti. 

X dimostranti recavano cartelloni 
con ecrttto di «Abbasso Adenauer», 
«Aobaeao I militaristi tedesca!», 
« Adenauer vada a caaa » 

X mantfeatantt hanno distribuito 
— y - < * di manifestini ai pubblico 
efce intorno reagiva con almpatu 

maggiori quantità di lavoro non 
retribuito, a tutto beneficio dei ea 
pitnhstu 

« Perseguito con l'aumento degli 
investimenti e con la migliore or
ganizzazione del lavoro e col mi
glioramento professionale ad eefio 
legato, l'aumento della produttivi
tà permette un abbassamento pro
gressivo dei costi di produzione e 
quindi dei prezzi di vendita del 
prodotti («e non eoggetti a impo
sizioni monopolistiche), rendendo 
cosi poesibile un accrescimento co
ntante della capacità d'acquisto e 
di consumo del mercato, col risul
tato di stimolare l'aumento della 
produzione e dell'occupazione, in 
una linea di crescente sviluppo 
dell'economia nazionale a di mi
glioramento del tenore di vita del 
popolo, 

e Quando invece, come risulta In 
modo esplicito dalle dichiarazioni 
degli esponenti americani che han
no promosso questa campagna a 
cui vi ispirate con la costituzione 
del Comitato Nazionale della Pro
duttività. l'aumento della produtti
vità è concepito come « un incre
mento della produzione unitaria 
con lo stesso impiego di mano d'o
pera, di spazio, di macchinario e 
dj impianti » (intervista Joyce A 
eettembre 1831) « cioè come un pu 
ro e semplice incremento dèlio 
sforzo fisico dei lavoratori, ee-o 
appare per quello che è: un tenta
tivo per contenere, a sole apese cel 
lavoratori, la pressione inflazioni
stica derivante dalla produzione Idi 
guerra. I dirigenti americani npn 
fanno mistero 6U questo punto. ' Il 
piano di produttività è quindi un 
plano di produzione bellica da rea
lizzarsi mediante una coercizione 
fisica e psicologica della massa la 
voratrice col suo inseparabile cor 
tegg:o di miseria e di disoccupa
zione. 

«E' vero che 1 promotori america*-
ni parlano anche di aumento da 
salario, ma trattasi esclusivamente 
di aumenti legati all'aumento del4 
lo sforzo lavorativo, riferito pli) 
specialmente alle industrie dì 
guerra. Un tale criterio potreb
be portare, nella migliora deH 
le ipotesi, alla creazione di una ri-j 
stretta aristocrazia operaia, relati
vamente ben pagata, mediante un 
ulteriore abbassamento del tenore 
di vita delle grandi masse lavora
trici e del popolo. Il che è contra
rio agli interessi generali della 
Nazione. 

Indipendentemente òhmqua. da 
ogni altra e più grave preoccupa
zione sull'angoscioso problema del
la guerra e della pace — sul quale 
la posizione della C.G.IX. è ben 
nota — è chiaro che l'aumento 
della «produttività», riferito alla 
politica di guerra, è nocivo all'e
conomia nazionale. 

La C.G.LL. p i lauto, mentre 
riafferma la propria posiziona di 
appoggiare con tutte le sue forza 
ogni misura diretta «d aumentare 
la produttività del lavoro nelle 
produzioni civili « di carattere sta
bile, m quanto strumento di svi
luppo economico e di generale mi
glioramento delle condizioni di vi
ta dei lavoratori • del popolo, re
spinge le pretese americane di im
porre un aggravamento dallo sfrut
tamento de! lavoratori italiani, che 
si risolverebbe in un peggioramen
to della situazione economica del 
nostro Paese». 

Morte di un operaio 
travolto dai fan loeomot 

alla dtmeetraxlone. 

GROSSETO, 8. — Alla stazione 
di MontepasealL una squadra di 
operai stava lavorando a rialzar* 
i binari della linea ferroviaria 
quando sopraggiungeva un loco
motore diretto • Livorno Investen
do due degli opera!. Uno di essi, 
a 43enn* Loris Bartolacd, da 
Montepeacsii, è deceduto poco do-
po a suo trasporto suTospedal*. 
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COMK 
I coniugi PltATTINrdlTrgnago nel 1948 
la signorina Carla RIGANTI di Milano nel 1949 
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VOI STESSI 
ejewrfcHia* potrete vincere il primo premio 

del valore di 
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